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Parole chiave 

 
 
Il blitz sbagliato – C’è una distanza tragica tra la realtà, con le sue 
urgenze drammatiche, e l’azione del nostro premier. Abbiamo l’Isis in 
casa, con la scoperta di cellule di reclutamento di terroristi perfettamente 
attrezzate. In Africa il Califfo sta guadagnando posizioni in Libia. Nella 
penisola arabica, l’Arabia Saudita interviene in Yemen per soffocare la 
rivolta degli sciiti, la settimana scorsa vittime di attentati sunniti. E 
l’Italia? E Renzi? Renzi fa un “blitz” per “blindare” chi? L’Italicum... 
Più che sgominare i terroristi vuole sradicare ogni opposizione. 
 
Trichet rivela – 5/8/2011 “in poche ore abbiamo dovuto decidere cosa 
fare. Non avevamo tempo”. Né, evidentemente, idea di cosa stesse 
accadendo. 
  
Propagandismo – Il premier e segretario del Pd ha deciso che l’Italicum 
2.0 non dovrà essere ritoccato neanche di una virgola, così da chiudere 
la pratica prima delle elezioni regionali. Ovvio lo scopo propagandistico. 
Arrivare a quell’appuntamento sventolando la prova provata del suo 
attivismo e della propria efficienza. Con quali risultati, una volta che il 
combinato disposto di monocameralismo e premio di lista senza 
preferenze sarà a regime? L’annichilimento di qualsiasi opposizione al 
suo dominio. 
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Resistenza – La minoranza interna del Pd è stata avvertita: o così o 
fuori. Non aspettiamoci atti di coraggio. Molti parlamentari democrat 
sanno che non saranno confermati al prossimo giro elettorale. Tanto vale 
– pensano – godersi il seggio il più a lungo possibile, tanto è perso 
comunque. Lo stesso vale per i grillini. Hanno vinto al concorso gratta e 
vinci non il turista per sempre, ma quello per cinque anni, guai ad andare 
a casa prima. Sulla base di questo calcolo molto umano e un pochino 
meschino Renzi è sicuro di sbaragliare qualunque trincea interna o 
esterna. Noi siamo dell’idea che al Senato ci siano i numeri per far 
cadere questo governo di occupazione della politica e di disarmo e 
inesistenza nelle situazioni di crisi a un passo dall’Italia. Ai blitz e alle 
autoblindo di Renzi si può e si deve opporre una resistenza forte di 
chiunque ama la democrazia. Finché si è in tempo. Ma ce n’è poco.  
  
 
Il cantiere dell'alternativa – L'unità del centrodestra passa dalla 
centralità di Forza Italia, dove c'è libertà di critica ma non di insulto e 
sabotaggio. I fatti e misfatti del premier Renzi impongono una seria 
presa di coscienza collettiva sulla necessità di un'alternativa forte, 
credibile e in grado di offrire al Paese delle risposte innovative e 
funzionali alle reali esigenze di cambiamento e sviluppo. Non 
fantasmagoriche slide o banali tweet, ma concreti progetti di libertà, 
concorrenza e solidarietà. Una presa di coscienza che deve riguardare, 
innanzitutto, le forze politiche di centrodestra. Forza Italia in primis. 
Centro di gravità permanente di una strategia di rilancio che non può 
essere offuscata dagli illusori protagonismi dei singoli. Siamo un 
movimento politico autenticamente liberale, dove il concetto di libertà è 
declinato in termini di responsabilità personale e consapevolezza della 
centralità di Silvio Berlusconi. 
  
 
Zapatero, Zapatero, Zapatero! – La sua testimonianza sull'attentato 
alla nostra sovranità nel 2011. A qualche magistrato di Roma non 
interessa aprire il fascicolo? Intanto “Il Fatto quotidiano” fa il pompiere 
e getta la maschera come difensore dello status quo renziano e 
merkeliano. 
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Roma Capitale del Pd – Roma è la Capitale d’Italia, ed è governata dal 
Pd di Roma Capitale il cui capo è il Presidente del Consiglio ovvero il 
segretario del Pd Matteo Renzi. Non è uno scioglilingua, né un rebus, 
ma una semplice constatazione, ed è giusto che venga posta 
all’attenzione di tutti. In particolar modo di Matteo Renzi, il quale 
troppo spesso tende a circoscrivere le malefatte del Pd romano e della 
giunta Marino quasi fossero una macchia casuale su una veste candida. 
  
 
 
Anticorruzione – Lo sgangherato ddl anticorruzione all’esame del 
Senato vede Forza Italia fortemente critica. Il Presidente Palma punta il 
dito contro l’impianto del ddl: “In che cosa si risolve questa legge? In un 
semplice, anche scarsamente fantasioso inasprimento delle sanzioni. Di 
fronte all’emergenza della cronaca, il governo risponde aumentando le 
pene, dimenticandosi però, ad esempio, che lo scandalo dell’Expò, lo 
scandalo del Mose, lo scandalo di Mafia capitale, lo scandalo recente dei 
grandi appalti sono nati in un momento in cui, dopo la legge Severino, si 
era addivenuti esattamente ad un inasprimento sanzionatorio, e senza 
porre alcuna riflessione al fatto che, a fronte di 7.500 detenuti in 
Germania per fatti contro la pubblica amministrazione, in Italia ve ne 
sono solo 230”. Della serie errare è umano ma perseverare è diabolico. 
 
 
 
Economia – La propaganda di tipo maoista esalta i miracoli della 
crescita italiana. Balla clamorosa. Il nostro tasso di crescita resta 
tragicamente inferiore al resto d’Europa. Mai dimenticare che dal 2007 
ad oggi il reddito pro-capite degli italiani è cresciuto ad un ritmo che lo 
pone al 175° posto dei 185 censiti dal Fmi. Se non ci saranno riforme 
vere, e il taglio delle tasse sugli immobili e quello delle spese 
improduttive, il lieve segno più causato dal bazooka di Draghi sarà stato 
inutile. 
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Politica estera e sicurezza interna – In guerra si può tutto. E siamo a 
favore di qualsiasi inasprimento e rafforzamento delle norme anti 
terrorismo. È un’esigenza impellente che la natura dei conflitti in essere 
nel mondo e della minaccia jihadista lanciata all’Occidente impongono 
al nostro governo. Però si tuteli la privacy dei cittadini da una 
strumentalizzazione inappropriata di nuove procedure. In passato è 
capitato che misure di custodia cautelare e di controllo, e la 
conservazione di dati protratta in funzione di lotta al terrorismo, siano 
poi state applicate per altri scopi. Si limiti insomma l'uso massiccio di 
intercettazioni e l’analisi di pc e dati personali, che di fatto minano la 
privacy, a plausibili ipotesi di minaccia terroristica e di proselitismo 
jihadista, senza possibilità di smarginature. Ma eccetto questa 
preoccupazione di buon senso e di tutela dei diritti fondamentali di un 
libero cittadino, ben venga l’inasprimento di norme a nostro avviso 
troppo deboli. Perché la guerra al terrorismo, e all’Isis in particolare, 
passa proprio dal web utilizzato per arruolare foreign fighters, per la 
propaganda, etc… 
  
 
 
Riforme-Rai? Mal di pancia dem – Grandi manovre in atto in casa Pd 
dove Renzi ha le sue difficoltà a tenere buona e tranquilla la minoranza 
dem, in quella che si annuncia, per l’ennesima volta, come la vigilia del 
varo della riforma Rai in Consiglio dei ministri. I mal di pancia 
democratici sono sempre più evidenti, tanto che il solitamente misurato 
Gianni Cuperlo, in un’intervista a La Repubblica esprime forti 
perplessità, in primis riguardo alla figura dell’amministratore delegato, 
nominato direttamente dall’esecutivo, rispetto al quale, secondo 
Cuperlo, “non si risolverebbe certo il problema di sottrarre la televisione 
pubblica dal controllo diretto o indiretto dei partiti o del governo”. Con 
benevolenza, ci sentiamo di dire che Cuperlo, in totale buona fede, non 
ha forse ancora compreso le vere intenzioni di Renzi celate dietro il 
“fuori i partiti dalla Rai”. Fuori tutti, sì tranne il Pd di strettissima 
osservanza renziana. Forse è per questo che il dalemiano Cuperlo è 
all’oscuro di tutto. 
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(1) 
EDITORIALE 

 IL BLITZ E LA BLINDATURA
L’Isis in casa. E Renzi fa un “blitz”  

per “blindare” chi? L'Italicum...  
Più che sgominare i terroristi vuole sradicare 

ogni opposizione. E’ uno scandalo per la 
democrazia. Bisogna resistere 

 

’è una distanza tragica tra la realtà, con le sue urgenze 
drammatiche, e l’azione del nostro premier. Abbiamo l’Isis in 
casa, con la scoperta di cellule di reclutamento di terroristi 

perfettamente attrezzate. In Africa il Califfo sta guadagnando 
posizioni in Libia. Nella penisola arabica, l’Arabia Saudita interviene 
in Yemen per soffocare la rivolta degli sciiti, la settimana scorsa  

vittime di attentati sunniti.  
 
E l’Italia? E  La pagina 12 di Renzi?
“Repubblica” è lo specchio delle 
preoccupazioni belliche di Matteo 
Renzi e del nostro governo. Titolo 
numero 1: “Blitz di Renzi 

. Titolo 2: sull’Italicum” “Il premier 
. A grandi blinda la legge elettorale”

caratteri c’è anche un virgolettato che sembra ricalcato dai discorsi 
epocali dal balcone di Piazza Venezia: “Il momento è ora”.    
 
A questo siamo. Ad un condottiero militare che utilizza sistemi 
presi dall’arte della guerra per portarsi a casa un bottino 
personale, sfregiando le regole, i tempi, i modi della democrazia.  

C 
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Se riesce a far così adesso, figuriamoci quali metodi adotterà una volta 
che – secondo il disegno del suo blitz e della sua blindatura – avrà in 
pugno una riforma costituzionale e una  legge elettorale a misura  
della sua ambizione di controllo totale dell’apparato decisionale, 
senza alcun contrappeso che possa contrastarne le prepotenze. 
 
Non stiamo fornendo opinioni, ma descrivendo fatti. Il premier e 
segretario del Pd ha deciso che l’ non dovrà essere Italicum 2.0 
ritoccato neanche di una virgola, così da chiudere la pratica prima 
delle elezioni regionali. Ovvio lo scopo propagandistico.  
 
Arrivare a quell’appuntamento sventolando la prova provata del suo 
attivismo e della propria efficienza. Con quali risultati, una volta che il 
combinato disposto di monocameralismo e premio di lista senza  
preferenze sarà a regime?  
 
L’annichilimento di qualsiasi opposizione al suo dominio. 
 
Infatti avremo una  dove si concentra quasi tutto il potere in Camera
mano ad un partito solo, con il 55 per cento dei deputati. In questo 
momento, per ragioni attinenti alla composizione del centrodestra, 
dove non si ama essere piallati in un solo partito, è evidente che con 
questa legge si intasca tutto il potere.  Renzi 
 
L’assenza di preferenze, in un assetto dove il premier e segretario di 
partito sono la stessa persona, il gruppo parlamentare sarà composto di 
fedelissimi.  
 
Il  conterà praticamente nulla, per di più non sarà certo – grazie Senato
ai meccanismi di cooptazione dei senatori per via regionale – di sicura 
prevalenza rossa.  
 
Insomma, mentre l’Isis ci sta preparando il pacco della guerra, 

 sta preparando il pacco alla democrazia, con blitz e Renzi
blindature. 
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La minoranza interna del Pd è stata avvertita: o così o fuori. Non 
aspettiamoci atti di coraggio. Molti parlamentari democrat sanno che 
non saranno confermati al prossimo giro elettorale.  
 

Tanto vale – pensano – 
godersi il seggio il più a 
lungo possibile, tanto è 
perso comunque.  
 
Lo stesso vale per i grillini. 
Hanno vinto al concorso 
gratta e vinci non il turista 
per sempre, ma quello per 
cinque anni, guai ad andare 
a casa  prima. Sulla base di 

questo calcolo molto umano e un pochino meschino, Renzi è sicuro di 
sbaragliare qualunque trincea interna o esterna. 
 
Andrà così? Noi siamo dell’idea che al Senato ci siano i numeri per 
far cadere questo governo di occupazione della politica e di 
disarmo e inesistenza nelle situazioni di crisi a un passo dall’Italia.  
 
I centristi di Area popolare ne avrebbero la possibilità, e sarebbe un 
caso raro dove gli ideali e gli interessi si tengono insieme. Invece di 
supportare la deriva giustizialista di , potrebbe dire uno Renzi
stentoreo no. Diventerebbe naturale riprendere vigorosamente il 
cammino unitario di tutto il centrodestra. D’altra parte un sondaggio, 
rivelato dal “Giornale”, documenta che la grande maggioranza degli 
elettori alfaniani vogliono il no a Renzi. 
 
Ai blitz e alle autoblindo di  si può e si deve opporre una Renzi
resistenza forte di chiunque ama la democrazia. Finché si è in 
tempo. Ma ce n’è poco.   
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BRUNETTAL.ELETTORALE: , PARLAMENTO NON E' 
DEPANDANCE PALAZZO CHIGI 
 
 

iamo veramente al padosso. Con il terrorismo, con l’Isis alle 
porte, che fa Renzi? Blinda e fa il blitz. Uno dice: contro il 
terrorismo. No, sull’Italicum. Siamo veramente alla follia". 

Lo ha detto Renato Brunetta, capogruppo di Forza Italia alla Camera 
dei deputati, parlando con i giornalisti in sala stampa a Montecitorio. 
 
"Con tutti i guai dell’Italia, dell’Europa, con tutto quello che succede, 
tutta l’attenzione di Renzi è sulla riforma elettorale, sulla legge 
elettorale, sull’Italicum". 
 
"E tutto per far fuori, o comprare, la minoranza interna del suo partito. 
Siamo alla frutta. Inaccettabile questo comportamento, inaccettabile 
considerare il Parlamento - con accellerazioni, decelerazioni, 
insabbiamenti - come una depandance di Palazzo Chigi. Questo noi 
non lo consentiremo". 
 
"Se passasse l’Italicum 2.0 voluto da Renzi, il segretario di partito, 
nonché presidente del Consiglio, avrebbe tutto in mano: avrebbe la 
nomina dei candidati, il suo partito, avrebbe il premio di maggioranza 
al suo partito, una sola Camera deciderebbe tutto e con il Senato a fare 
da ruota di scorta". 
 
"Un uomo solo al comando a prendere tutte le posizioni istituzionali e 
a governare per i prossimi 20-30 anni. La fine della democrazia". 
 
 

RENATO BRUNETTA 
 
 
 
 
 
 
 

 

"S 
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(2) 
 IL CANTIERE DELL'ALTERNATIVA

L'unità del centrodestra passa dalla centralità  
di Forza Italia, dove c'è libertà di critica ma non  

di insulto e sabotaggio. I fatti e misfatti del premier 
Renzi impongono una seria presa di coscienza 

collettiva sulla necessità di un'alternativa forte, 
credibile e in grado di offrire al Paese delle risposte 

innovative e funzionali alle reali esigenze di 
cambiamento e sviluppo. Non fantasmagoriche  

slide o banali tweet, ma concreti progetti di libertà, 
concorrenza e solidarietà. Una presa di coscienza 

che deve riguardare, innanzitutto, le forze politiche 
di centrodestra. Forza Italia in primis. Centro di 

gravità permanente di una strategia di rilancio che 
non può essere offuscata dagli illusori protagonismi 

dei singoli. Siamo un movimento politico 
autenticamente liberale, dove il concetto di libertà è 

declinato in termini di responsabilità personale e 
consapevolezza della centralità di Silvio Berlusconi 
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“I fittiani martiri autoproclamati. Io in Liguria? Non 
abbiamo fatto nomi”. “Chiarelli ha commesso una grave 
scorrettezza, inevitabile sostituirlo” 
Intervista a su il Corriere della Sera GIOVANNI TOTI 
 
 

orza Italia si dilania in guerre intestine e Giovanni Toti 
vorrebbe parlare d`altro, mentre risponde da Berlino per un 
evento della fondazione Adenauer del Ppe: «Tutti i partiti 

italiani si concentrano molto sul proprio ombelico mentre i 
magistrati di Palermo ci dicono quanto sia concreto il rischio di 
infiltrazioni terroristiche attraverso gli sbarchi sulle nostre coste, 
mentre il Pil del primo trimestre resta poco confortante, mentre il 
governo annaspa tra le sue promesse, mentre il parlamento anziché 
velocizzare i processi di un sistema giudiziario malato raddoppia la 
prescrizione...».  
 
Difficile parlare d`altro quando nel principale partito d`opposizione 
Chiarelli attacca lei e la Rossi, Brunetta lo rimuove, Fitto grida 
all`epurazione...  
«Ma quale epurazione, quella di Brunetta è stata una decisione inevitabile 
rispetto a una grave scorrettezza. Ciascuno di noi può sostenere le proprie tesi 
ovunque - anche dandomi dell’ “epuratore” quale io - come la Rossi - proprio 
non siamo. Ma se lo fa in Aula mentre rappresenta tutto il partito su un tema 
delicato come la giustizia, sembra profittare del tempo di tutti per parlare di 
cose che poco interessano l`aula e il Paese. In quel momento stava 
rappresentando anche me, anche la Rossi, anche Brunetta».  
 
 
Resta l`ennesimo strappo: crede che la storia di Fitto in FI sia al 
capolinea?  
«Non ne ho idea, la scelta non spetta a me, e sinceramente non capisco di 
cosa discutiamo. Si contestano le decisioni di un coordinatore che Berlusconi, 

F 
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col potere che gli attribuisce lo statuto, ha nominato: dunque si esercita un 
potere di veto rispetto al presidente?».  
 
Fitto e i suoi denunciano minacce, epurazioni, esclusioni dalle liste non 
solo in Puglia. 
«Al momento vedo una serie di martiri autoproclamati tali senza che nessuna 
persecuzione sia mai avvenuta».  
 
E allora che messaggio manda a Fitto?  
«Lavoriamo e auspichiamo ogni giorno per mettere assieme una coalizione di 
centrodestra compatta e coesa, figuriamoci se voglio che si spacchi il partito. 
Ci sono tutti gli spazi per dibattere, anche criticamente, e sono sicuro che in 
Puglia come altrove le liste saranno equilibrate, senza esclusioni preconcette 
e tutti saranno consultati. Ma se qualcuno si chiama fuori da solo, se non 
riconosce la dirigenza locale nominata da Berlusconi, non partecipa alle 
attività del partito organizzate dal coordinatore, fa un passo indietro quando 
gli si chiede di candidarsi e, quando si sceglie un altro candidato si rifà 
avanti, allora è difficile considerarlo parte di FI...».  
 
Anche i rapporti con la Lega restano tesi?  
«Stiamo lavorando con tutte le aree del centrodestra: in alcune regioni 
l`accordo con Area Popolare è a buon punto. In Campania, attorno a Caldoro, 
in Puglia, in Umbria e poi spero presto nelle Marche ci presenteremo uniti. 
Stiamo ancora ragionando su Veneto, Toscana e Liguria: ma sono sicuro che 
troveremo una soluzione e Zaia avrà il sostegno di tutti».  
 
In cambio volete la presidenza di Liguria e Toscana?  
«Non accetteremo acriticamente scelte di altri: FI ha diritto di avere sue 
personalità in una regione del Nord - la Lega governa Lombardia e Veneto e 
anche in Toscana dove ha un radicamento e un`esperienza maggiore della 
Lega».  
 
È lei il candidato per la Liguria?  
«Non abbiamo ancora parlato di nomi».  
 
Con Ncd che dibatte ma che resta saldamente al governo, davvero è 
possibile un`alleanza strategica? 
«Ncd ha sempre sostenuto di voler costruire l`alternativa alla sinistra, ma è 
vero che oggi si trova a far parte di un governo sempre più spostato a sinistra. 
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Saranno loro a dover dimostrare coerenza, perché sono in Parlamento grazie 
ai voti di Berlusconi. Certo, ci saremmo aspettati - con il caso Lupi un 
maggiore contrasto da parte loro alla doppia morale di Renzi per la quale al 
Pd tutto è concesso e agli altri nulla». 
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In Europa: reflazione 
tedesca, svalutazione 
dell’euro e riforma della 
Bce 
 
 

Manovra-choc  
per tornare a crescere:  
40 miliardi di tasse in 
meno 

 
 
Attacco al debito 

 
 

 
 
 

 

 

 
 

Delega fiscale + Flat tax  
 

 
 
 
La riforma del Lavoro 
 
 
 
 
 
New Deal e liberalizzazioni 
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(3) 
GOLPE 2011 

ZAPATERO, ZAPATERO, ZAPATERO!  
La sua testimonianza sull'attentato alla nostra 

sovranità nel 2011. A qualche magistrato di 
Roma non interessa aprire il fascicolo?  

Intanto “Il Fatto quotidiano” fa il pompiere  
e getta la maschera come difensore dello  

status quo renziano e merkeliano 
 

 
 
 

iamo gente noiosa. Gente volgare noialtri, come scrisse Pirandello.  
Non smetteremo di battere il  martello sul chiodo fin quando 
non si farà strada il riconoscimento della verità sulla storia del 

nostro Paese, con la confisca della sovranità del nostro popolo.  
 
Non è una questione di dibattito tra storici: non parliamo dell’800 e 
nemmeno del 900.  è la data in cui accaddero fatti che non può Il 2011
ignorare la politica e, dopo la precisa , non testimonianza di Zapatero
può essere neppure trascurata dalla magistratura. C’è stato un attentato 
alla nostra sovranità. La Procura di Roma è competente per indagare 
su questo reato quando i fatti in ipotesi criminali si siano verificati 
all’estero. 

S 
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Rileggiamo cosa ha detto precisamente nella recente intervista Zapatero 
a . “La Stampa”
 
 
 
 
Nel suo libro ha accennato a quello che successe all`Italia al G20 di 
Cannes, perché le sono rimasti impressi quei giorni?  
«Non dimenticherò mai quello che ho visto in Francia. Andai con il 
timore che potessimo essere nel mirino dei sostenitori dell`austerità, ma 
l`obiettivo era l`Italia».  
 
Cosa successe? 
«Berlusconi e Tremonti subirono pressioni fortissime affinché 
accettassero il salvataggio del Fmi. Loro non cedettero e nei corridoi si 
cominciò a parlare di Monti, mi sembrò strano».  
 
Monti poco dopo divenne premier e Berlusconi parla di golpe. 
«Io mi limito a raccontare quello che ho visto: gli Usa e i sostenitori 
dell`austerità volevano decidere al posto dell`Italia, sostituirsi al suo 
governo. Era vero che l`Italia aveva problemi finanziari e politici, ma 
qui stiamo parlando della sovranità di una nazione. È un caso che va 
studiato».  
 
È un invito?  
«Sì, vorrei parlarne in una sede pubblica in Italia, facciamolo presto. 
Sono pronto».  
 

*** 
 
“Sovranità di una nazione”. Nulla di meno. Zapatero è un autorevole 
statista, senza alcun conflitto di interesse nell’esporre la sua denuncia. 
Tra l’altro essa si incastra perfettamente con altre testimonianze. 
Innanzitutto quella di , ministro del Tesoro di Obama, che Tim Geithner
nella stessa occasione del G20 di Cannes riferì nel suo libro di memorie 
di un “complotto” ordito da alti ufficiali europei (capi di governo, 
ministri?) per defenestrare Berlusconi. 
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Non è politica. Se lo fa un politico straniero e mette in atto strumenti per 
compromettere la nostra sovranità è criminalità politica. 
 
Di certo, non è tollerabile il silenzio. Ed è 
abbastanza singolare che “Il Fatto 

 indossi la divisa del quotidiano”
pompiere, inviti a rinunciare a capirci di 
più, si lamenta che non ci sono prove, e che 
sarebbe una fissazione dei berlusconiani.  
 
E che anche Geithner non dà molti 
particolari. Okey, capiamo che al giro di 
Travaglio se non ci sono intercettazioni la 
cosa non interessa.  
Ma visto che Zapatero e Geithner non sono 
berlusconiani, perché non ascoltarli? A 
parte che intercettazioni, magari senza 
particolari salaci, ci sono eccome: si vedano quelle negli atti del 
processo di Trani sulle agenzie di rating.   
 
Letti in combinazione tra loro, i fatti esaminati nel  e processo di Trani
quelli testimoniati da , mostrano che ci fu una Zapatero e Geithner
manipolazione a due livelli insistenti sullo stesso punto: la sovranità 
italiana. Noi non ci fermiamo.  
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SCANDALO DERIVATI 
Forza Italia alla Camera  

chiede al Mef accesso ai contratti 

l capogruppo di Forza Italia alla Camera, , e i deputati Renato Brunetta
azzurri della Commissione Bilancio di Montecitorio , Rocco Palese

, ,  e Giuseppe Galati Cosimo Latronico Lorena Milanato Stefania 
, hanno inviato al direttore generale del Tesoro presso il Prestigiacomo

Ministero dell’Economia e delle finanze, Vincenzo La 
Via, una richiesta formale per poter prendere visione 
ed estrarre copia di tutti i contratti derivati 
sottoscritti dalla Repubblica italiana. 
Si chiede che la documentazione sia distinta per ciascuna 
singola controparte bancaria, e in ordine cronologico 
iniziando dapprima con , Banca Morgan Stanley
provvedendo alla consegna: degli accordi quadro 
(“master agreement” e “schedules”); delle conferme degli ordini 
(“confirmation”); dei decreti ministeriali autorizzativi e relativi 
all’apertura/ristrutturazione/novazione dei contratti; dell’attestazione dei titoli 
sottostanti alle singole operazioni di copertura; dei “term sheet” e del 
materiale illustrativo forniti dalle controparti; della documentazione che 
possa attestare: contributori, soluzioni informatiche e modellistiche adottate 
per il “pricing”, strutture dei tassi, di volatilità e curve di sconto “intraday”, 
ovvero ogni documento che possa permettere o essere utile per la verifica di 
congruità puntuale dei prezzi negoziati con le controparti e quindi degli oneri 
e rischi preventivamente stimati dagli uffici del tesoro. 
L’auspicio è che il Mef non risponda con un diniego, che sarebbe peraltro 
infondato, come già fatto dopo un’analoga richiesta da parte del Movimento 
5 Stelle. 
Ai deputati di Forza Italia – titolari di una posizione soggettiva 
giuridicamente rilevante, tanto che l’omessa ostensione della documentazione 
richiesta impedirebbe loro di svolgere le funzioni connesse al mandato 
parlamentare – deve riconoscersi il diritto all’accesso ai documenti relativi 
ai derivati della Repubblica. 
La richiesta è infatti preordinata all’esercizio delle funzioni parlamentari e, 
quindi, supportata da un interesse diretto, concreto ed attuale alla conoscenza 
della documentazione cui si intende accedere. 

 

I 
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Berlusconi deve cadere. 
Tutti i testimoni del complotto 
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(4) 
ROMA CAPITALE  

Lo scandalo del Pd a Roma. Per molto meno 
hanno sciolto consigli comunali in tutta Italia.  

E il segretario del Pd poi fa il vessillifero 
dell’anticorruzione 

oma è la Capitale d’Italia, ed è governata dal Pd di Roma 
Capitale il cui capo è il Presidente del Consiglio ovvero il 
segretario del Pd Matteo Renzi.   
 

Non è uno scioglilingua, né 
un rebus, ma una semplice 
constatazione, ed è giusto che 
venga posta all’attenzione di 
tutti. In particolar modo di  
Matteo Renzi, il quale troppo 
spesso tende a circoscrivere 
le malefatte del Pd romano e 
della giunta Marino quasi 
fossero una macchia casuale 
su una veste candida.  
 
Fatto sta che con il suo disinteresse tende a minimizzare con estrema 
puntigliosità gli scandali che si sono abbattuti come una catastrofe su 
Roma e la sua giunta, con l’unico intento di minimizzare o meglio quasi 
‘provincializzare’ la facilità con cui vengono consegnati gli avvisi di 
garanzia a esponenti del Pd romano. 
 
Limitiamoci a Roma, senza dover necessariamente citare e Zingaretti 
il capo di gabinetto della Regione Lazio da lui scelto, Maurizio 

, il quale è stato iscritto nel registro degli indagati dalla Venafro
Procura di Roma per un’inchiesta relativa ad una gara d’appalto della 
Regione. 

R 
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Quanto sta accadendo in Campidoglio ha dell’incredibile, e su più fronti 
giungono le richieste di dimissioni per il sindaco Marino con immediate 
nuove elezioni. Sembra difficile però che il chirurgo genovese prestato alla 
politica, possa compiere un gesto di così alta responsabilità, specie dal 
momento che esponenti di rango della sua giunta  fatichino a lasciare la 
loro poltrona nonostante siano inchiodati dalle evidenze. , Guido Improta
assessore alla mobilità del Comune di Roma è indagato per abuso di 
ufficio in merito all’inchiesta delle ‘Grandi Opere’, più precisamente 
per quanto riguarda alcune nomine al vertice di Roma Metropolitane 
e per i lavori di completamento della linea C; nonostante ciò, ha deciso 
di rimanere al suo posto, oltretutto con il pieno appoggio del sindaco 
Marino. Ammirevole il suo coraggio, o meglio sfacciataggine. Ci verrebbe 
da dire, Improta non sta a Lupi ( il quale non era neanche indagato), come 
Marino non sta a Renzi, il quale quest’ultimo ha nell’uso della 
magistratura un’arma ben efficacie per far fuori chi è di troppo. La cosa 
bizzarra è che c’è addirittura chi, come l’assessore Sabella, prima pm e ora 
chiamato a svolgere il ruolo di assessore alla ‘legalità’, quale non si sa, si è 
scagliato contro la stampa, rea di aver pubblicato la notizia, incorrendo 
quindi nel rischio di diffamazione nel caso in cui non ci fosse nulla di vero, 
oppure di aver rivelato un segreto di ufficio ed essendo quindi perseguibile 
penalmente. Cose dell’altro mondo, o meglio cose da Roma. 
 
Fatto sta che il Pd romano è ormai nell’orbita del malaffare, e la 
situazione è sensibilmente peggiorata negli ultimi due anni.  
 
La coincidenza che fa sorridere però, e lungi da noi pensare che non sia 
tale, risulta essere che ogni qual volta sia scoppiato uno scandalo in città il 
sindaco Marino si trovasse fuori Roma: durante le piogge torrenziali dello 
scorso anno era a Milano, a Londra i giorni della Panda Rossa, a Boston 
durante l’assenteismo collettivo dei vigili per il veglione di capodanno. 
Adesso mentre il suo assessore è indagato e il Presidente del municipio di 
Ostia del Pd si dimette per il coinvolgimento in ‘Mafia Capitale’ lui è a 
Parigi. Saranno forse dei messaggi subliminali a Renzi? Si salvi chi può. 
Speriamo Roma. 
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(5) 
GIUSTIZIA 

Fumo negli occhi e potere infinito ai magistrati. 
Questa l’anticorruzione ridicola del governo.  

Ma ormai se critichi sei fuori dal consesso civile 

 
ome un assurdo pesce d’aprile, arriverà la prossima settimana il 
voto finale del Senato sul ddl anticorruzione, che ha iniziato 
ieri, con la discussione generale, il suo iter in Aula.  

 
Un provvedimento a dir poco stravagante, rispetto al quale Forza Italia, 
con il Presidente della Commissione Giustizia , si è detta Nitto Palma
fortemente contraria.  
 

Si tratta di un testo che manca di 
un progetto complessivo.  
 
Il Presidente Palma punta il dito 
contro l’impianto del ddl: “In che 
cosa si risolve questa legge? In un 
semplice, anche scarsamente 
fantasioso inasprimento delle 
sanzioni.  
 
Di fronte all’emergenza della 
cronaca, il governo risponde 
aumentando le pene, 
dimenticandosi però, ad esempio, 
che lo scandalo dell’Expò, lo 

scandalo del Mose, lo scandalo di Mafia capitale, lo scandalo recente 
dei grandi appalti sono nati in un momento in cui, dopo la legge 
Severino, si era addivenuti esattamente ad un inasprimento 

C 
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sanzionatorio, e senza porre alcuna riflessione al fatto che, a fronte di 
7.500 detenuti in Germania per fatti contro la pubblica 
amministrazione, in Italia ve ne sono solo 230”.  
 
Il Presidente della Commissione Giustizia continua, dicendo: “Se sono 
solo 230 le persone detenute in carcere, a fronte di un fenomeno 
corruttivo così ampiamente percepito, debbo ritenere che o non è esatta 
la percezione, ovvero che le indagini non sono particolarmente 
efficaci”.  
 
Della serie errare è umano ma perseverare è diabolico, quando 
basterebbe analizzare meglio i dati per capire che certamente non è 
questa la strada giusta.  
 

, sulla giustizia, ha già ampiamente dimostrato di usare due Renzi
pesi e due misure.  
 
Ultra garantista con gli esponenti Pd del governo che hanno ricevuto 
avvisi di garanzia, salvo però scaricare senza tanti complimenti il 
deputato Pd , votando lo scorso 15 maggio, Francantonio Genovese
nell’Aula della Camera a favore dell’arresto.  
 
Un garantismo a corrente alternata per gli esponenti Pd più o meno 
graditi a Renzi, che sparisce del tutto e diventa estremismo forcaiolo 
sul recente caso Lupi.  
 
Un premier schizofrenico sulla giustizia che sta costruendo grandi spot  
sul disegno di legge in discussione al Senato, come se oggi, in Italia, la 
corruzione non fosse punibile e gli arresti di queste settimane siano stati 
decisi sulla base del ddl anticorruzione del governo.  
 
Un’assurdità, ancor prima che una falsità.  
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(6) 
INTERCETTAZIONI E MORALE  

A FISARMONICA 
Il ‘Caso Corriere’, che nell’editoriale spiega 

l’immoralità dello sputtanamento pubblico e nelle 
cronache lo esercita a tutta birra, fino a mettere  

a rischio la sicurezza di servitori dello Stato 

 
 
 
 

Editoriale di su Tempi (Rubrica Boris RENATO FARINA 
Godunov) 
 
 

ome si fa ad avere una morale così vasta, ma proprio tanto vasta, da 
superare in ampiezza la fisarmonica? Bisognerebbe mettere su un 
premio giornalistico “Fisarmonica”. Vi sottoponiamo questo caso 

singolare di divaricazione suprema e in un certo senso ammirevolemente 
acrobatica tra il dire e il fare. 
Domenica scorsa. Editoriale del “Corriere della Sera”. Angelo Panebianco 
spiega l'atrocità del sistema italiano delle intercettazioni. Chiede di porre fine “a 
un ventennio di diffusione arbitraria di intercettazioni giudiziarie”. Argomenta 
magnificamente, non lascia scampo. Questa è  la prima pagina: sono i 
comandamenti di un giornale. 
Giri una, due, tre pagine, e trovi esattamente il mondo infernale vituperato con 
solide argomentazioni da Panebianco nella pienezza della sua gloria. Infatti a 
pagina 12 eccoci all'articolo di Fiorenza Sarzanini. Non si accontenta di usare le 
intercettazioni, eccoci anche alla ricopiatura delle informative del Ros dei 
carabinieri. 
Peccato che in tutto questo si commetta un crimine molto preciso. E si metta a 
rischio di morte una persona esposta massimamente, collaborando 
incredibilmente con l'Isis e altri simpatici jihadisti. 

C 
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Il “Corriere” ricopia la targa e il tipo di un'auto. Sostiene sia un'auto dei servizi 
segreti. In quel momento si consuma un preciso reato, se è vero sia un'auto dei 
servizi: rivelando gli interna corporis dei servizi di sicurezza si viola il dovere di 
riservatezza a tutela della sicurezza dello Stato (sentenza 124/2009 della Corte 
Costituzionale). 
Oltretutto si fa il nome di chi da quell'auto scende, cioè l'ex capo del Sismi, 
Nicolò Pollari. Oggi è consigliere di Stato, e va a cena con altri dirigenti dello 
Stato che nessuno – salvo i magistrati e i capi del Ros dei carabinieri – può 
sapere siano indagati.  Questa cena è mescolata abilmente con fatti criminali. Il 
titolo  funziona come uno splendido cocktail escrementizio: “Pollari arriva a 
cena con l'auto dei servizi. I trucchi sui capitolati”. In due righe si fa capire, 
ovvio, che c'è un abuso di auto blu, per farsi portare in ristoranti dove si 
truccano i capitolati.  
In realtà il crimine lo commette non so se giuridicamente ma senz'altro 
eticamente, secondo il comandamento di Panebianco, il “Corriere della Sera” 
e/o chi ha depositati (se sono stati depositati) alla visione del pubblico dati utili 
per chiunque voglia colpire un uomo dello Stato, esposto come ognuno può 
immaginare, per il ruolo che ha esercitato, a minacce ben precise. 
Il risultato, al di là delle intenzioni, appartiene al genere letterario delle 
informativa delle Br, qualcosa che somiglia all'istruttoria per preparare 
l'attentato al commissario Luigi Calabresi. Per sicurezza, mica che non bastino i 
particolari riferiti, si segnalano anche a lettori eventualmente interessati più o 
meno male intenzionati i ristoranti frequentati da Pollari. 
E per far capire che la figura è losca, e una lezioncina la meriterebbe, Pollari 
viene mascariato con questa formula coniata per gli scrocconi: “...continua a 
godere dei privilegi riservati agli alti ranghi dell'intelligence”. 
Interessante che su “Repubblica” ci sia un articolo fotocopia, e si nota 
maliziosamente che Pollari dev'essere “arrugginito” visto che non si è accorto di 
essere pedinato. In realtà un servitore dello Stato non pensa di essere spiato da 
un organo dello Stato, per il godimento dei terroristi. Capitò già nel 2006. Ci 
ricaschiamo. Ha qualcosa da dire il governo, il Copasir, il sottosegretario 
incaricato per i servizi Minniti, la procura, eccetera?  Più modestamente, che ne 
dice Panebianco? E De Bortoli? 
A dire la verità Ferruccio De Bortoli è in partenza. L'editore deve scegliere un 
nuovo direttore. Opterà per chi promuoverà “Il Fatto della Sera” alla Sarzanini o 
il “Corriere della Sera” alla Panebianco? Tertium non datur. Anzi, già datur.  
  

RENATO FARINA  
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(7) 
ECONOMIA  

La propaganda di tipo maoista esalta i miracoli 
della crescita italiana. Balla clamorosa. 

Il nostro tasso di crescita resta tragicamente 
inferiore al resto d’Europa. Mai dimenticare che 

dal 2007 ad oggi il reddito pro-capite degli 
italiani è cresciuto ad un ritmo che lo pone al 

175° posto dei 185 censiti dal Fmi.  
Se non ci saranno riforme vere, e il taglio delle 

tasse sugli immobili e quello delle spese 
improduttive, il lieve segno causato dal bazooka 

di Draghi sarà stato inutile  

opo tanti meno, che hanno segnato per tre anni l’economia italiana, si 
spera in un più. Che sia anche leggero, come un battito d’ali, ma non 
importa. Si potrà sempre dire che la situazione è definitivamente 

mutata. Che il  non solo “cambia verso” all’Italia, ma fa correre di renzismo
più i treni, elimina le pestilenze, e come diceva Dalla, in una sua bella 
canzone, “sarà tre volte Natale e festa tutto l’anno”. Al tempo delle guardie 
rosse e della rivoluzione culturale, “Peking information”, il settimanale del 
Partito, era solito descrivere che grazie al , era stato pensiero di Mao
estirpato il cancro dai malati terminali. Terreni distrutti dal maltempo, 
all’improvviso, avevano dato messi ingenti. E via dicendo. Cose che, 
evidentemente, stupivano noi scettici occidentali. Ma che, in quella terra 
sterminata, dominata dal partito unico, contribuivano, a fare del Presidente il 
grande profeta. Non vorremmo fosse questo il modello che molti ci 
vorrebbero imporre. 
 
La verità è che i dati a nostra disposizione, per capire ciò che sta avvenendo 
nella congiuntura, sono incerti e contraddittori. Mario Draghi ha, forse,  
ragione nel prevedere per l’Eurozona una ripresa più intensa, rispetto al 

D 
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passato. Ma se questo non avvenisse, lo stesso quantitative easing – quella  
marea di liquidità che sta inondando i mercati – si sarebbe trasformata in 
un’operazione fallimentare. Ed il suo famoso bazooka non sarebbe stato altro 
che un mortaletto sparato nella festa di Piedigrotta, a Napoli. Più che misure 
non convenzionali, quella della Bce sono stati interventi di carattere 
eccezionale, nella lunga storia monetaria europea. Qualcosa che non si è mai  
verificato negli ultimi trent’anni: segnati al contrario da un controllo quasi 
ossessivo dei tassi d’interesse ed delle emissioni. Come testimonia la lontana 

crisi del 1992, che portò allo 
smantellamento dello Sme: il sistema 
monetario allora vigente. 
 
Ma se crescerà l’Eurozona, crescerà 
anche l’Italia? Ed in che misura? 
Questo è l’interrogativo più serio che 
dobbiamo porci. Non basta dire, 
infatti, che dal segno meno si passa 
al segno più. Ma se le distanze tra 
Roma e le altre capitali europee, 

tendono, non diciamo a ridursi, ma almeno a non dilatarsi ulteriormente. 
Com’è avvenuto in questi ultimi 36 mesi. Come ha scritto recentemente 

, direttore generale della Banca d’Italia: “i danni inferti Salvatore Rossi
all’economia italiana dalla crisi finanziaria globale del 2007-2008, poi dalla 
crisi europea dei debiti sovrani del 2010-2011 sono stati molto maggiori di 
quelli subiti dagli altri principali paesi avanzati. Bisogna chiedersi perché”. 
Giusto: non sarebbe il caso di vederci chiaro, sulle manovre di carattere 
politico che ne hanno condizionato, in Italia, i relativi eventi? 
 
Se questo è l’antefatto, allora l’equazione diventa più chiara. Non ci basta 
sentir dire, come ipotizza , che forse nel primo trimestre Confindustria
dell’anno la crescita sarà dello 0,2 per cento.  
 
Ci interessa invece conoscere quale politica effettiva – e non il solito 
cicaleccio – il Governo intende sviluppare, al fine di evitare che il drive 
della possibile ripresa sia determinato solo dal debole impulso che deriva 
dai mercati. Perché esso è del tutto insufficiente. Potrà forse garantire – 
come sembra sperare il Mef – che, a fine anno, la crescita sarà dello 0,8 per 
cento. Ma essa sarà comunque pari alla metà – sempre secondo le previsioni 
– della media dell’Eurozona. E quindi le differenze con il resto, non solo 
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dell’Europa, tenderanno a crescere ulteriormente. Mai dimenticare che dal 
2007 ad oggi il reddito pro-capite degli italiani è cresciuto ad un ritmo 
che lo pone al 175° posto dei 185 censiti dal Fmi.  
Chi viene dopo di noi ha subito una crisi, come quella greca o cipriota, 
oppure è sconvolto dalla guerra civile, come la Libia. 
 
Possiamo allora affidarci alla sola caduta del prezzo del petrolio: l’unico 
elemento di una certa consistenza? Chi puntava sulla svalutazione dell’euro 
deva, almeno per il moneto, ricredersi. Nelle ultime settimane il dollaro si è 
svalutato di circa 4 punti. Gli analisti più seri parlano già se non di guerra,  
almeno di guerriglia tra le monete. E, a quanto è dato da capire, gli Stati Uniti 
non sembrano poi così orientati a tollerare un rapporto di cambio paritario.  
 
Sugli spread, stesso discorso. Abbiamo brindato quando essi erano scesi fino 
a poco più di 90 punto base. Siamo tornati rapidamente a quota 114. Con un 
balzo di oltre il 25 per cento. Ci sarà un’inversione di tendenza? E chi può 

dirlo. Attenti quindi a non vendere la 
pelle dell’orso, prima di averlo 
ucciso. I possibili risparmi sulla spesa 
per interessi, da parte del Tesoro, si 
possono contare solo a consuntivo. 
 
Questi elementi di incertezza 
dovrebbero bastare per indurre alla 
prudenza e rafforzare l’interrogativo 
di fondo. Possiamo far derivare tutto 
dalle bizze del mercato 
internazionale? E rimanere, nel 

frattempo, inattivi? Si risponde, rinviando il tutto alle riforme in cantiere. Ma 
se tutto va bene i loro effetti, come più volte indicato dal Ministro 
dell’Economia, , si vedranno non prima della fine del Pier Carlo Padoan
quinquennio. Se ancora saremo vivi, come avrebbe detto il buon Maynard 
Keynes. Può bastare? Noi riteniamo di no. Ed allora la soluzione è quella di 
un confronto serrato maggioranza-opposizione per individuare le cose da 
fare. Come sempre è avvenuto nella storia del nostro Paese. Ma questo 
richiede una capacità di ascolto e non la riedizione tardiva, per quanto 
aggiornata, del pensiero di  Mao Tze Tung.     
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(8) 
POLITICA ESTERA E SICUREZZA INTERNA  

Isis e leggi per la prevenzione e repressione del 
jihadismo. Consentire analisi dei computer  

e dei dati, in guerra si può, ma non a strascico  
e solo  in rigorosa connessione a sospetti  

di terrorismo e predicazione dell'odio 

 
 
 

a polizia potrà utilizzare programmi per acquisire “da remoto” le 
comunicazioni e i dati presenti in un sistema informatico (che 
potranno essere accumulati per 24 mesi), e verrà anche 

autorizzata l’intercettazione preventiva sulle reti informatiche. Queste 
alcune delle novità principali approvate in Commissione Giustizia e 
Difesa al decreto antiterrorismo.  

L 
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In guerra si può tutto. E siamo a favore di qualsiasi inasprimento e 
rafforzamento delle norme anti terrorismo. È un’esigenza impellente 
che la natura dei conflitti in essere nel mondo e della minaccia jihadista 
lanciata all’Occidente impongono al nostro governo. 
 
Però si tuteli la privacy dei cittadini da una strumentalizzazione 
inappropriata di nuove procedure. In passato è capitato che misure di 
custodia cautelare e di controllo, e la conservazione di dati protratta in 
funzione di lotta al terrorismo, siano poi state applicate per altri scopi. Si 
limiti insomma l'uso massiccio di intercettazioni e l’analisi di pc e dati 
personali, che di fatto minano la privacy, a plausibili ipotesi di minaccia 
terroristica e di proselitismo jihadista, senza possibilità di smarginature.  
 
Ma eccetto questa preoccupazione di buon senso e di tutela dei diritti 
fondamentali di un libero cittadino, ben venga l’inasprimento di 
norme a nostro avviso troppo deboli. Perché la guerra al terrorismo, e 
all’Isis in particolare, passa proprio dal web utilizzato per arruolare 
foreign fighters, per la propaganda, etc… 
 
Anche perché gli arresti dei giorni scorsi danno la dimostrazione di 
quanto sia ben radicata ed organizzata la rete jihadista in Italia.  
 
Nel corso delle perquisizioni avvenute in Lombardia, Piemonte ma pure 
in Toscana - a Massa Carrara e nel pistoiese - gli investigatori hanno 
scoperto molto materiale di propaganda destinato al web tra cui i 
filmati di alcuni bambini in addestramento militare e giovani jihadisti 
che stracciano il proprio passaporto.  
 
“Materiale destinato agli italiani di seconda generazione che al 
compimento del diciottesimo anno sarebbero stati pronti ad arruolarsi”, 
ha ammesso il questore di Brescia Carmine Esposito.  
 
L’Isis è tra di noi: una certezza più che una suggestione. La lotta va 
condotta su tutti i fronti, anche sul web. 
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(9) 
TIVÙ TIVÙ 

Riforme-Rai? Le grandi manovre renziane  
per far digerire la tanto annunciata riforma  
della governance Rai che è indigesta anche  

per la minoranza dem 

 
 

randi manovre in atto in casa Pd dove  ha le sue difficoltà Renzi
a tenere buona e tranquilla la , in quella che si minoranza dem
annuncia, per l’ennesima volta, come la vigilia del varo della 

riforma Rai in Consiglio dei ministri.  
Il tentativo del premier è tutto concentrato a rendere meno indigesta la 
proposta del governo, finora solo anticipata dalle colonne dei giornaloni, 
in tema di governance Rai.  

G 
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I mal di pancia democratici sono sempre più evidenti, tanto che il 
solitamente misurato , in un’intervista a La Repubblica, Gianni Cuperlo
esprime forti perplessità, in primis riguardo alla figura del 
amministratore delegato, nominato direttamente dall’esecutivo, 
rispetto al quale, secondo Cuperlo, “non si risolverebbe certo il 
problema di sottrarre la televisione pubblica dal controllo diretto o 
indiretto dei partiti o del governo”.  
 
Cuperlo con un’azzeccatissima citazione musicale di Edoardo Bennato, 
dimostra con garbo e fermezza di non condividere minimamente 
neanche la gran fretta dimostrata dal premier, nelle cui intenzioni ci 
sarebbe l’elezione del prossimo Cda Rai con le nuove regole renziane. 
Insomma Matteo “Quanta fretta ma dove corri, dove vai?”.  
 
Deve essere interesse di qualsiasi forza politica, mettere in condizione 
l’azienda del servizio pubblico radiotelevisivo di agire in una logica 
indipendente da chi guida il Paese, e per farlo  propone un Cuperlo
collegio dei garanti, una sorta di diaframma che separi nettamente 
l’esecutivo dalla tv pubblica.  
 
Questa potrebbe essere, dice Cuperlo una soluzione “per togliere la 

longa manus dei partiti dal 
controllo di Viale Mazzini”.  
 
Con benevolenza, ci sentiamo 
di dire che Cuperlo, in totale 
buona fede, non ha forse 
ancora compreso le vere 
intenzioni di Renzi celate  
dietro il “fuori i partiti dalla 
Rai”.  
 

Fuori tutti, sì tranne il Pd di strettissima osservanza renziana.  
 
Forse è per questo che il dalemiano Cuperlo è all’oscuro di tutto.  
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(10) 
#ITALIACHEVOGLIAMO  

Roma, l’Italia e l’Europa che vogliamo.                 
A Roma il 28-29 marzo, Hotel Ergife. 

Interverrà il Presidente BERLUSCONI 
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Per saperne di più su ROMA, L’ITALIA E L’EUROPA CHE VOGLIAMO  
vedi il link http://www.europachevogliamo.eu/ 
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(11) 
Ultimissime 

 
RENZI STRALCIA DA ANTITERRORISMO NORME SU COMPUTER 
PREMIER, TEMA DELICATO, VERRA' AFFRONTATO IN DDL 
INTERCETTAZIONI 
(ANSA) - ROMA, 26 MAR - Matteo Renzi ha chiesto ed ottenuto lo stralcio dal 
ddl antiterrorismo del passaggio che consente di 'frugare' nel computer dei 
cittadini. Un tema delicato e importante, spiegano fonti di Governo, che verra' 
affrontato in maniera piu' complessiva nel provvedimento sulle intercettazioni 
gia' in esame in Commissione. 
 
 
 
 
FRANCIA: DEFICIT PUBBLICO SCENDE AL 4% NEL 2014  
(AGI/REUTERS) - Parigi. 26 mar. - Il deficit pubblico in Francia scende al 4% 
nel 2014 dal 4,4% inizialmente previsto. Lo rileva l'Insee, l'istituto nazionale di 
statistica. Il ministro delle Finanze Michel Sapin fa sapere che il risultato del 
2014 consente di migliorare l'obiettivo del 2015, che dal 4,1% passa ora al 
3,8%. Il debito pubblico francese nel 2014 sale al 95% del Pil dal 92,3% del 
2013. 
 
 
 
 
SPAGNA: BANCA DI SPAGNA AUMENTA A 2,8% CRESCITA PIL IN 
2015 
(ANSA) - MADRID, 26 MAR - La Banca di Spagna ha migliorato oggi le 
previsioni di crescita dell'economia spagnola per il 2015 al 2,8% del Prodotto 
interno lordo, dopo che il Pil è aumentato nel primo trimestre dell'anno dello 
0,8% rispetto allo stesso periodo del 2014 e del 2,5% su base annua. Le stime 
pubblicate oggi dalla Banca centrale migliorano di otto decimi le precedenti 
previsioni. Per il 2016 e' previsto un tasso di crescita del 2,7% del Pil, un 
decimo in mano che per l'anno in corso.  
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BCE APPROVA RIFORMA POPOLARI ITALIA MA BOCCIA TEMPI 
CONSULTAZIONE 
PARERE ANDAVA CHIESTO PRIMA DI VARARE DECRETO, NON 
UN MESE DOPO 
Roma, 26 mar. (askanews) - Una sostanziale approvazione nel merito ma una 
bocciatura sul metodo, dalla Banca centrale europea sulla riforma delle banche 
popolari in Italia. In particolare sui tempi della consultazione: andava fatta 
prima del varo del decreto, non quasi un mese dopo. "La Bce accoglie 
favorevolmente la proposta di riforma delle banche popolari, tappa 
fondamentale per affrontare le criticità relative al loro sistema di governo - 
recita il parere legale sul provvedimento emanato dall'istituzione europea - e 
sostiene le autorità italiane nell'immediato riconoscimento a tale riforma di una 
stabile efficacia". Ma poi, nel documento datato 25 marzo critica senza mezzi 
termini la tempistica con cui è stata effettuata la consultazione. "Non solo la Bce 
non è stata consultata prima della sua adozione, ma la presentazione della 
richiesta di parere è stata immotivatamente differita. Ciò appare inopportuno – 
si legge -. La Bce desidera vivamente richiamare l'attenzione del Ministero 
(dell'Economia) sulla necessità di una corretta procedura di consultazione". 
 
 
MISSIONE IMPRESE IN TATARSTAN."ITALIA PER RUSSIA 
PARTNER IDEALE" 
L'AMBASCIATORE RAGAGLINI GUIDA UNA FITTA DUE GIORNI A 
KAZAN 
Kazan (Russia), 26 mar. (askanews) - L'Italia è "il partner ideale" per la Russia 
nell'opera necessaria di "diversificazione dell'economia". Lo ha detto 
l'ambasciatore a Mosca Cesare Maria Ragaglini, nel corso dell'odierna missione 
di sistema a Kazan, organizzata da Ice Mosca e da lui guidata. Ed è proprio una 
delle regioni più ricche di petrolio della Federazione Russa che ospita in questi 
due giorni la prima spedizione di aziende italiane dall'inizio della crisi ucraina e 
dell'entrata in vigore del regime di sanzioni deciso dalla Ue contro il Paese retto 
da quindici anni dal presidente Vladimir Putin. "Sappiamo tutti che il petrolio e 
il gas possono essere una benedizione e una maledizione, perché rendono gli 
imprenditori pigri nel cercare altre forme di diversificazione delle economie" ha 
spiegato Ragaglini alla tavola rotonda Tatarstan-Italia. "Io penso che un 
grandissimo Paese come la Russia, una potenza a livello globale debba 
diversificare la sua economia. L'Italia in questo senso potrebbe essere un partner 
ideale". 
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Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 
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La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
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